








Bi. OHI · LK TEHHH.? 
, - Oli impegni ao mantenuti" 

Innanzi tutto, che cosa, vuoi tu, giovane 
contad1no? Quelle chE: vogiiono tutti 1 conta­

la te.rra. Il lavorat-ore dei -campi vuo-
la che .. avora, essere o 

divemre propr1etarlo d·egd strumenti del pro­
_t:rlo lavoro e quindi di qu.e.lo fondamenta­
le : la terra 

E noi, cristiani, _ a te, giova­
ne contadJnu, tacc1a.mo queSta impegnativa 

1·he la terra tu l'avrai; e-, se già 
la voss1edi, ti verrà rispettata. . 

d1 questo genere però non è la 
prima volta che le senti. Le abbiamo udite 
anche noi, lanciate durante l 'altra guer.ra 
per mcoraggiare la resistenza. Ma non ven: 
nero mantenute. Perchè la reazione, di fron­
te al conto da pagare, presentato dalle leghe 
contadine, susc1tò l<Jro contro· il - fascismo. 

. Fascismo, distruzione delle libere orga­
ruzzazioni del lavoro, voi distruzione di 
tutte .Le altre libertù; poi una guerra die­
tro l'altra, infine la rov1na attuale : il cido 
del fascismo è finito. 

Ora noi stiamo per riprendere la strada 
al- punto interrotoo dalla l'leazione. Con un 
peso di lutti di viù, e con un più yasto 
compito d1 ricostruzione. Ma anche con u­
na t:lù ferma e una mira più 
pirecisa. 

La nuova prpmessa 

vani contadini, a mobilitare .il capitale oc­
corrente al grande compito di darvi per 
davvero la ' terra in pro-r:.rietà nei modi e 
nel tempo com_t:ortati dal regime tecnico-fon­
diario in cui lavorate e dalla preparazione_ 
tecnic_o-='economica che dimostrerete .. In pro­
prietà, diciamo e ripetiamo. 

,E qui è bene precisare. Noi come te, o 
g1ovane contadino·, non amiamo 1e confu­
sioni _nè gli equivoci. c-è gente che ha pa:r­
lalo dL terra ai ·CO tadini, e poi ha distri­
buito 01io di ricino e bastonate Ce n'è del­
l'a-tra che promette la terra ai contadini, 
ma in sostanza vuoi passarla in gestione a 
enti cDLlettivi, destinando solo una briciola, 

... e anche qu13lla in possesso temporaneo,_ al 
contadino. 
. lDe.la prima gente il. contadino ha fatto 
dolo.rosa e umiliante esperienza.. Dal-a se­
conda. bisogna -che non si lasci ingannare. 
La terra deve esser data al contadino· in 
r:noprietà diretta, comp.leta, assoluta. 
Come vogliamo noi atqtarlo a _conq11istarla? 
çome a fatti l'abbiamo data con le nostre 
cooperative agricole, che hanno trasformato 
intere plaghe di nomadi e miserabili lavo­
ratori in -coltivatori diretti proprietari be­
ne.stanti.- Opera, la nostra, aLora lènta- e 
paziente e fa ttcosa, ma i cui frutti son ri­
masti, a differenza di quelli deLe affittanze 
colLettive a conduzione unita, prQmosse da 
altri movimenti e che son svanite comp1eta­
mènte anc<Jr prima della bufera reazionaria 
o in seguito ad essa. 

All'opera Non si scherza, non si deve scherzare in ­
questa materia, sacra al lavoro di più di 
meta det vopolo IDue condizioni san da parre in chiaro per 

p1ù che la volontà del CODJtadino la realizzazione del gigantesco piano, che 
COlllcide a perfezioOne con gli interessi del metterà a posto defiru.tivamente la dasse 
paese in tutti i sensi; ed è prop.rlO per que- contadina. 
sto che nm ne avawamo la richiesta In- iLa prima è che riforma a;graria sia 
fatt1 coincide coll'interesse g·enerale p·oliti- comp1uta col preciso intendimènto non solo 
co 1n quanto non vi tranquilla di rispettare le esigenze della moderna con­
ed operosa demucraZla In lta..Ja finch<e -4.!. :n:rpcg.nare all'adOO.i.Olle C00'" 

--&-Vm- -ehl€-sa;.-e propria perativa di tutti i mezzi che la tecni-ca mo­
base creando l'interesse dei contadmi a derna offre: dalla macchina, alla chimica; 
sostenena. Nè vi sarà miglior difensore 
della libertà del contadino quando gli sia 
assicurata ... a sua indipendenza, rendendow 

.suoi strumenti di la.v•Oro, ter- Chi sono gli affamatori? 
La sua indipendenza economica darà 

pieno senso alla sua 1itbertà politica. Ed La stampa fasciSta dedica molto spazio 
egl..Ì si sentirà forte come un 1eone a di-
fendere tale Hberta, allora non p1ù vana, alle ccndizioni alimentari deVItalia meri-
e c?-vQrrà, con l enorme massa dei compa.­
gm, - forza potente e nfl,turale di pacifica 
stabilità sociale. 

Coincide ancora, l'interesse de! contadi· 
no, con quello generale economico. Intanto 
perchè, come proprietario e co.lt.1vatore, riU­
nendo in se le funzioni di capitale, 
ne e lavo11o, supera annullal1dole le discor­
die palesi o latenti che gli antagorusmi d In­
teressi fra padroni ·e lavoratori dissemina­
no nel campo deilazìenda agraria. 

E p01 perchè, sapendo di darlo i.n proprio 
vantaggio, il lavoro del contadino indipen­
dente è piu copioso, alacre e più produttivo. 

Basta pensare a1le particolari esigenze 
.de4 lavoro agr1colo - nella sua difficile 
CO.nJtrolladlL.ità e nelle sue alternanze di im­
prescindibili urgenze e di stasi stagionali 

per -oomprenderé la portata del vantag­
giq .generale di renderlo aderente alle ne­
cessità aziendali senzà costrizione, ma le­
gandolo col suo proprio interesse. 

Quello che occorre 

Nlè si dica che promessa e l'avallo che 
noi diamo comporta tale copia di mezzi fi­
nanziari da ren derli inattuabUi. 

Come si son trovati da un detestato re­
gime centinaia di miliardi -.::.er spese im­
produttive, e, veggio, per opere di distru­
zione di v'ergogna., si dovranno e si po­
tranno tro·vare le somme occorrenti per gli 
indennizzi e le trasformazioni per questo 
gigantesca piano ri-edificato·re 
mente. Tanto più che, anche dal lato sku­
rezza di investimento, ·quelli spesi in que­
st'opera saranno i so:d.i meglio impi.e.gati. 

Ci penseremo •cQn v<Ji, o gio--

dionale e centrale, descrivendole come mi­
serrime, e attribuendole la responsabilità · 
alle Nazioni Unite. _ 

Che la guerra rechi éon Slè distruzioni im­
mani e che il passag.gio di eserCiti combat­
tenti, da qualsiasi parte militino, adduca· 
penuria e desolaziQne è -cosa che nessuno 
vorrebbe negare. Ma dà che parte è n tor­
to più grave; a chi, insomma, si può fare 
maggiormente carico- deLe -condizioni di mi­
sepa e di carestia nelle quaJi versano le 
regioni vqlta a volta liberate dagli eserciti 
alleati? 

Andate nei · ne1 ·Parmense, nel 
Veneto, girate per il Piemonte e per la 
Lombardia. ora che guerra non vi è an­
cora giunta e guardatevi intorno. Carichi 
imp-onenti di materie prime e di manufatti 
vEm'gono c<>nvog-iati daL· Tedeschi verso la 
Germania; derràte e ·merci, bestiame e 
mangimi, materassi e cuoio, radio e bici­
clette, macchine da scrivere e da cucire, ac­
catastati su furgoni, carri e trasporti rudi­
mentali, viaggiano vèrso il Brennero, rar 
pinati dagli alleati, come è grazioso dire, 
germanici. 

Quando poi sarem<> liberati e non avremo 
carne, · p-ollame, lane e quant'altro occorre 
alla vita delle nostre poçolazioni, la stam­
pa fascista (ma da dove, questa volta?) scri­
verà che la colpa .è degli anglo·americani e 
che la fame, in luogo della liberazione, ce 
l'hanno portata loro. 

alla èlettricità ecc.; in mo·do da potenziare 
i: lavoro umano per dargli la produttività. 
più alta, quasi -senza fine, e per raggiUn­
gere cosi il massimo di risul-tati in qualità: 
e quantità di merci-, con il minimo sforzo, 
cioè col costo m' nimo. Che è, anche que­
sta, -esigen za primaria - dell"interèsse 
ra.lè. . 

La seconda condizione è -che quest'opera 
di giustizia sociale non incominci con una 
ingiustizia. Intendiamo dire che · l'indero­
galbile necessità di sistemare sempre 
e razionalmente .i ceti ·contadini non si sod­
disfi con il sopruso e con il ledere l'altrui 
diritto. Val meglio abrogare il privilegio ra.-. 
gionevolmente è quindi 
senza usa7; violenza, che di qlllesta 
unicamente per eventuali princi-r:i a­
stratti. 

Se la rifo.rma agraria fosse per risultare 
frutto di corruzione di furto, non prepa­
,rere.bbe e giustificherebbe forse ritorni reer 
zionari? 

-Tu, .giovane contad.ino, .ci domandi ora: 
come .e quando si attuera la promessa rifar· 
ma? La. Democrazia Cristiana ti risponde : 
appena tu ti uni_rai a noi per realizzar:a, 
liberato che sia il Paese. E' dunque e so­
pratutto impegno tuo e dello stuolo im· 
menso dei tuoi compagni di dimostrarvi 
degni della grandi-osa impresa pacifica u.­
nendovi a noi, di ou;i conoscete H 
fedele concreto attaccamento a:la vostra -
bella e giusta causa, per darci un 
aiuto di fede e di opere . .Insieme, riuscita. 
è certa. · 

G L l - U -0 M l N t 

DEL PASSATO 
Durante i venti anni La propa. 

ga-nda attraverso il giornale e Lll _ 
1·adw, nella sctwla nei radunt dt 
ha paersegutto, con. la voLyarità e fragore 
di cut nessuno riuscirà mai a strapparte il 
primato, questi due scopi principati: esaJ,.. 
ta1"e it:Jussvlmi e iL suo reu i.me e m{ amare 
tutti gLi uomini che, essendo .!tati cot;tun· 
qf}-e aL potere prima deL fascis1JU} o avend3 
ricoperto cane/te pubbLiche IUM al suo av· 
vento, si sono sutnto schierati tra aLi cv­
liersan de.L reg1.1ne mussoliniano e non 
no mai vot,uto cedere Q.Lle bLanduie àel dit­
taton · o aLLe bastonature dei suoi erul tn 
camicia nera. 

-La l'ingiuria, l'insinuazione 
diT{amatona, non hanno avuto t ·regua un 
sol. gioTno; e batti oggi, insozza donwni, è 
purtroppo da presutnere che in aLcuni di 
V10·i, g·i;of!Jani, meno atti a dtscernere il, vero 
daL faLso, tngenui, storditi o in.difterenti, d 
SLa formata a poco a pt{)co La persutUtane 
che gli uomini, come d.tcevano i fascisti, 
cc .dei passati governi e delle variopmte op­
posizi.ont. » ,iano stati tutti, qual più _qual 
meno, immar1.-cabt.Lmente inetti e senza ec­
cezioni disonesti mestatori e malvagi. 

Molti di essi, oggi, sono morti; altri sono 
ancora tra noi e tutti hanno dovuto vivere 
negli anni deaa trionfattte bestia.tità, avvi• 

de.i Loro simili, amareggiati 
dalla crudezz'a dell'esilio, llroncati dalla si· 
nis tra. so<Utudine dP.L carcere, 
or reagire, a protestare, a difendersi. 

Ma ormai L'ora della liiJerazione è pros­
sima e, in attesa che. quanti non sono ptù, 
trovino, nelba riconquistata Libertà, cÌti ne 
sa1ppia difendere il ricordo; e che gli a,llri 
ancor vivi riprendano la parola, i (Jtovant 
hanno il dovere di rispettarne la memoriG . 
e il nome, come appartenenti -ad uomini 
che hanno combattuto per la libertà e p<er 
La dignità umane, non traendone, per lun­
ghi anni di accecata basse;.;a, che pati.meu.• 
1i td 9Uraggt, 



ELOGIO del LITIGARE 
La radio fascista non lascia passare 

gion10 e~uza uccuparsi della vita polit.ca 
d1 Ruma liLerata ~ lo fa, uatur&. Jmente, 
c~. n l! ue.la grazia finemente u·(J.nica di cui 
L~, e::;:::;a ::.ola grazie a Dio, L. uon mvidia.­
bLe segreto. 

Oggi parla di un congresso, domani di 
un ~:ol'llale, dopo domani di un'intervista; 
n1a l'a1 go mento che preferisce, quello al 
quale ded.ca con particolg,re ~iubìlo i suoi 
vuutua!isstmi stra1i, è rappn:sentato dalle 
,, tJ ~ ghe tra i partiti ll. I partiti .itigano, si 
de.mea uu disaccordo tra questo e quel mo­
vaueuto, sorge una po.eruica. tra . questo e 
qttel giomale, &asce un battibecco tra que­
~lo t! 4ue.1 espvnente: ci siamu. l partiti li­
llgauo. ~u qut3ta constata.ziune, le vana­
z,utu ~l iu~e6uono e s a~ca ,.·a.Hano. 1 partui 
iHlgauu, dul1que.... l parUtl 6 azzuHano, 
quwù1 ... l pa1 t1ti J:olemizzano, e aJ.o1·a... · 

li bl'uttu è che qua....cuno a.J.Jbocca e si la­
&C•é:l uupress10uare. Non vi è aucora acca­
liuto l.i1 !:>euurvi dire, qua e 1à: u Ecco g.i 
Halicuu, aun ha.u.no neanche incominciato e 
gièi lltlgauo. Ci siamo n'l 

ElJbt:ue, sì, a nSlamo. Dopo vent1due 
anm ùl u couseuso gt:uerate n; uup<> quattto 
lu~ln e va:s;:,a l11 cc J.Husso ... lu.i ua sewvre ra­
gwut! n; uvvo Uue ·o tre pte.u ... s...:lLJ. 111 occcv 
~ouc uei quali tla.nno votato aucue 1 mu.rti 
\llulufUHUi::L,te lJcr <Hl'e <11 Sl); du!JO aJ.CllllC 

J.Ul~u~ua tlJ. ad•LHate lll cui tutlo 11 tJUJ:.I .. •lu, 
d.lctawo tutw, na vo1uto iuneggldre' a- uuce 
e a1 .t:~uu bt!WO mta.ù.IJilé, e ora che ta gen­
te, r.ll'vVulasl uLera e respuHSèiJ.Jhe, nco­
lUUICl a uUgure. Nul ci storzeremo di evi­
tare, s illtGtLùè, che le cusH.tet.Le nu ua.sceu­
<.laHu a ue(Jturèvoli eccessi o assuma1w u 
iu1w di Jl.lueturose piazzate: que::.ta è cosa 
che riguarG:a 1 euucaziune e<l 11 buou gusto, 
e ue~suuo, cile si savpia., può cowpacers1 
dt atJp...lr.re, ue . .bcraLamente, screan:lato e 
ca fouc. i\la se .titlga.I·e vuoi dire discutere, 
esaminare, criticare, dissentire, polemizza-

QUADERNI ' DELLA D. C. 

Al lavoro intenso svolto dal nostro movi· • 
XOeuto in og.ni settore d'attivita, si è accom­
pagnata, auche negli uJ.Umi mesi, un'ap· 
lJél.f:lSJ.onata opera di stuW.o per 1 approfon­
<hmento e l ·e-aborazt:one delle princiaJ:.1i e 
pm delicate question..i, programmailche, a 
cui hruu1o panecipato moltt tra i nostri 
nugL.ori aderenti. 

1 r.sultati di tali studi sono stati raccolti 
in uua cul1a11a d.i {(memorie •> <> ic quader­
IlÌ n dt cui souo stati finora pubblicati i se­
gueuti: 
11. 1 - Principi sullo Stato nella vita inter-

na e ue1 suoi rapporti con .a Chiesa. 

n. 2 - .l!.stgenze soc1aJ.i de!.'economia. 

n. ;j - :J\aLUI'a e funzioni del sindacato. 

n. 4 - 11 lavoratore e 1'az1enda. 
n. 5 - ::,ul principio di proprietà (estratto 

da w1 opel'a L1.i f. J.n corso di stampa). 

n. 6 - Dr'1etuve per la politica finanziaria 
J.tauana nei dopoguerra. 

n. 7 - Sulle cause economiche, ·demografi-che 
e t:olitiche dei conflitti. 

n. 8 - Sipdacati e commissioni di fabbrica 
<< La loro origine )), 

n. 9 - De ,:.a proprietà e delle sue funzioni 
sociali. 

n. 10 - La Regione. 
n. 11 - La r1vu1uzione francese come ccmqui­

st~ ueH eguaglianza giuridica e la que­
suone soc.a1e nelJ.'~W e ne.L '~00 come 
lotta per la conl[uista dell egua.gl.ì.anza 
economica. 

n. 12 - Pros~ettive sociali per :a so:uzione 
dei problemi della produzione e della 
d1str1b uzione dei beni. 

11. 13 - Principi generali della c<>stituzione 
dello Stato. 

n. 14 .- .Il la v oro nella conceztone cristiana: 
du.tto e do\ ere al 1avoro. 

Co~e ha fatto pre.sente ~a Segreteria A. I. 
da cm è partita l'iniziativa e che ha cura: 
W la pu.L:blicl4Ztone. tali memorie sono da 

re, .contrastare, contendere, disputare e via 
dicendo·, ben veng .no le Hti. 

·La gente che sé ne scandalizza, si guardi 
int·:.~rno e veda cne cosa hanno combinato, 
1n venti an.n1, un s<ho panito, una sola «VIF 

lonta)), una sola guida, un unico dcmiruo. 
VI p.acc10no i risullati'? E vi pare che non 
entn per nulla, nel1a J'O'Vina d oggi, la su­
pina obbedienza di ieri, :'abitudine di upren­
dere ordini dal duce)) per quaJ.sJ.asJ. cosa, 
da.La costruziune di un ponte al tracciato 
di una strada, dall erezione di un monumen­
to alla demouz1on.e di un teatro? Persmo i 
coru.gl.icoltori, non so se ve ne rioordtate, 
un bel giorno si recarono a prendere i fa­
mosi ord.im; e li si vide sui giornali, foto­
gratati nel sa.one di palazzo Venezia, ac­
conCJati neLe rutLanti divise staraciane, 
armati fino ai denti (i comglico1toril), col 
duce m mezzo, p<>vèretto, fiero delle eroi-che 
a1rettive iÌni:arr.i.te e soddisfatto, si capiva 
Len1ssi.mo, di avere detto una parola defì­
mtrva (e storica) sui conigli e suile coni­
gliere. 
- Oggi, invece, si ricomincia a discutere; 
si ncomincia, diciamolo pure, a litigare. 
E s.a . .Svn tutta gente, questi ita...iani .che 
ltttgano, disab1tuati per vent anni a.J.a di­
scussione, tenuti lontani dalla critica, co­
ti etti ali acqu.escenza e al consenso. Come 
rueravigtiars-1 se, ricominciando a potere 
paLare tiber.arnente tra loro dei fatti loro, 
iucorrono in qualche ec·C€sso, cadono in 
4:Ua1che e'Sagerazionè, peccano di spropor­
Zlune e di iucontmenza?· Lasciate che rico­
mincino, e non dubitate che impareranno. 
Essere e conservarsi A.beri non è facile; e 
g i italiani ne sanno qualche cosa; ma .non 
o.sugna scoraggiarsi; bisogna, invece, per_. 
se ve rare. 
· Le tili <L. oggi, anche quelle sconveni€nti 
diventeranno serene ed (;quilibrate dispute, 
soltanto quaudo ognuno avrà riaoquistato 
i1 senso della propria responsabilità indiVi­
uua..e, la coscienza deha propria dignità 
civi.é, la consapevolezza dei proi:ri doveri 
e dèi propri diritti. 

considerarsi opera diJ singole persone e non 
nnve.gilèl. 1. pe..uSiero de11a Segretena. e tan­
t-o weJJ.o mruca.uo 1e àe.h.u.ltive poSJ.z ... oiJ.i su­
gu a.rgumentl. trattati. ~'atta quesì,a riserva, 
se ne L'&:.ouruaiH1a VJ.VélrneuLe agll. o1·gani di­
r ... geutl aeue 1egwnJ. e cte1...e pruvinCle l'uso 
e .a illllUStone L:He servuanno, tra J.'aJ.tro, a 
stunware la nt1e::;s10ue, 1 ap}:rotonaunento 
e ~a swa cnttca cobLI'uttiva del puntl pro­
gtali.I,lllatlci cte1 partlto, premessa inàJ.spen­
saJ.we ru lavori di un C..u11gresso nel qu8.Le 
11 nostro atLeggiame.uw sarèi. dennitJ.varnente 
fbsatu. 

Le stesse memorie potranno utilmente 
serv1re a.uche JJer aiutare la format;l<>ne 
teon<:o-pru.tlca delle versoue che sèi.ranno 
ch1a.maLe a cust1tu1re i futuri quadri duet­
Lvi ue1 muVImeuto. A ta..e riguardo si può 
gJ.à, nn <1 ora., annunc1are il proposito della 
::,egre ria àl curare, med1a.u.te opportuna 
s1stemaz1Une e cuordinaz10ne delia materia 
ti·attata ueHe wemor1e, l'edizione di nn vo­
iumetto ua adottars1 come testo ufficiale nei 
cors1 di prepa.razwue po ... itica di cui si au­
spca l'istitutzlone non appena le circostanze 
lo pe1metteranno. 

ANDARE A :SCUOLA 

Che i fascisti ignorassero la lingua ita· 
liana, era cosa risaputa. Da Roberto Fari­
nacci, ·Che esordì nel giornalismo scriven­
ao ~uL:umero c~1. q, a Cianetti che, inaugu­
raudo nna Cllruca del lavoro, disse- gabi­
netto ps1cologico in vece di psichiatrico il 
rnonopo!i~ . delle_ ~g1·ammaticature e d~g.i 
sprui:osltl lmgwstici appartenne costante· 
mente al reg ... me fascista. E o.ggi, per quel 
poco di fasc1bmo cnE ancora rimane, si con­
tmua. Ecco qui l'ultima. In -un giornale 
del neo fascismo miJ.anese, un tale se la 
pr:ende c~n gli autari di; un foglio clande­
stino a ~Impreva .. oro, pe.r prima cosa, di 
scrivere ~n un pessimo italiano. Andate a 
SCùula, d t ce il novello .li't!rdinando Martini · 
e aggmnge testualmente : ' 

<< Potreste ~bbiettare che talvolta si può 
solVolare csul ortogr~a e la sinta28i. 1n 

S·aluto ai giovani studenti 
Mai come o<ra, studenti d'Italia, lBJ Pa­

tna guarda il suo futuro nei vostri occhi. 
Grave cumpito incombè su di voi, giovani 
della scuola, .e voi ne siete coscienti .t:erchè 
sent ... te che la parola scuola acquista oggi 
un senso così esteso e profondo da Identi­
fi.car~n con queLo di nazione e di popolo. 
Vostro infatti è quello svirito di umllta e 
di paz~.oenza che dovrà guidare Jg"- 'lta.tiani, 
divenuti tutti .scolari in una scuola di igno­
rato o dimenticato civismo, nel lungo lavoro 
di r.cvstruzio.ne. 

Umata che non sia umiliazione ma rac· 
cog.~,1mento; pazienza éhe sia senso del pro­
pJ.io 1imite e a un tempo confidenza nel pro- ~ 

prio lavuro. 
11 fascismo fu implicitamente negazione 

di scuu1a pruchè scuum è aHL:lle e sopraLut­
~.-u lllli3.lt ... ::,mo : ted.e nev uomo, COJ.tura, in­
telli0eu.t.a, mude1aZJ.O.u.e. vo1 avete avvert1to 
que~t.a lHOOJ.HfH:ttl.l.Jlllta e l'av.ete sotLerta; vi 
siete accorti che 10 sc.1occo superumarusmo 
tasc1s~..a, J;er v1vere, doveva lllilailZitutto as­
sei·vn·e un isktuto che .gli era., co·La so"<a 
preseuza, deJ.l'I.J.llCla e rampogua. 

Vui, pm anziani ed attent.~., con un enso 
di ribeJ.l.t.one per un Insegnamento spesso 
subd<>J.arnente tendenzioso; vo.1., pm faliCl1lÌ­
n, ·Con un senso di nausea per· il saoato 
sempre plU invadente e squa.J.ll<:to, avrete op­
j,)'vSLO ai tentati v o mosti uoso una irr..duci­
bu.e resistenza, non di rado coraggiosa e 
cosciente, sempre sorda e istint1va. 

.1:1..: uc11a scuo1a, in cm plU cne mai l'of­
fesa re...:a.La. rudLalJ.a fu onesa.. l·ecata ad u­
mau. La., è nel t a vosr.ra sL:uuJ.a cne iJ. Iasci­
swo e stato verall.tellt.e scul.lntLO. A nu ... J.a m­
Ht,'GLl Sél.l'tD.be vruso 1 avenO< deneuato -nelle 
lJlu.t..t.e, se non l'Usse tahrto quel suo torvo 
Lèula.,lV0 <11 daiie il p10p1·o semoiante ad u­
. .ua tSt.uel'ètt;IOne veJ.·g111e, spe~·J.melltanuo SIU 
UJ. e::>ba 1a !JOSSJ..bl.uta dt Sllatiurar.e l'uomo 
e cL. · SlliewOJ. ct..no ae .... a sua o.1gruta. 

E ora ~a lJemucrazia Cristiana vi saluta, 
student..l cne su1 mout1 e nella macchia sta­
w r.isc~:i.t .. i:i.lHiO-peF- vei--è .p_ey _ 1_1~_3:, J_g.. scuo-
la. _YoJ., pur ~ nanco del!()peraiO e delcou=---­
tad.lno. combattete i<leau:nente la « V<>s tra>> 
guerra. ~enza d1v1sa: eppercw senza impac-
c~anti rettonche di cu1·po, trad.l.z.IOni ma~· 
z.a .. i o orgug.1o di ga.llow, nudo 11 petto e il 
capo·, .con 1a <c vostra >> arma, oo.n .Le « vo-
stLe )) SCC.Ll'pe. 8Iete son con 1a vo::>tra uma-
lllLcL: uomuti veli e soltanto uomini, com-
llal.teLe ta vostra guerra <c numana)) senza 
graw e senza aggettiVI, senza aqmle sUi ber-
rett ... e senza tamburi. 

.Non torneret-e con drplomi e attestati per­
chè 11 ntento, stavolta .l,.IWJ.buco e ul.llversale, 
VI sara uuannnamente e spouta.neamente ri 
coz:os~.:tuto. Non ton~.erete cc parug1aru ))• p~r­
cue èi..UClle SU! mu11t1 o nella ma<:chia << par­
W:giarll u nun ..,o sa..rete ma1 statl, ma avre­
te cumbattuto allzi per non esser.o. 

U uesta sarà ancora la· vostra battaglia di 
doruan1 e. di sempre, non m€no ero1ca per­
che wrse 1Llcruenta; e la buona passLone con 
cu1 sosterrete un'Idea non dov r·a ma1 Òffu­
scaré il vostro limpido occhio ·teso verso 
1<1.ea.J.i di umanità, di rispetto,' di c·oncilla-
zione. · 

4Juesto, sappiatelo, insegnerà sopratutto la -
<< no~tra >> sc~o.a; e noi ne vediamo già la 
s~az10sa fci.çCiata, purita di emblemi e di ri­
lievi, so·1o un poeo arrossata fra un matto­
ne e l'altro dal vostro sangue glorioso. 

quanto sentimenti e convinzioni assoluta­
mente pas~Lonali p~ssono t!'s:sere espressi 
con efficacia anche m forma rudimentale 
se!lza pregiudiCare i concetti che li deter: 
nunano. 

Benissimo, esimi signori. Questo può es­
s~~e,. ma fin . tanto si tratta. di s;ntimenti 
PI'll!uge~ .del,-a natura umana, come g.i af­
fetti tam1llan, amorosi, di sdegno, ecc,. ma 
quan~~ le espresswni investono fattori com .. 
~J~sSlVl qu8;1e la ~atria, la ciViltà e la po­
ll.tiCa!. l~gat~ ~ fus1 di conseguenzialità s.:çi­
ritua.n Imp.licite a taJi entità di ordine mo .. 
rale e di educazione dello spirito e della 
mente, al.fo.ra . ci vuol altro elle improvvi· 
·sata emptnticita verbale >> 
, Lasp~~ stare il resto; 'ma dite un po': 

! empq,ntlcdà, non vi pare b\flla? 


